
ABBIAMO  UN  FRATELLO  NELLE  SABBIE  MOBILI !!! 

 
Sta nelle sabbie mobili da un pezzo …, 

però nessuno tende mai la mano ! 

Eppure basterebbe un solo attrezzo 

per riportarlo in salvo piano piano ! 

 … Un ferro, un po’ di corda, oppure un legno, 

 per afferrarlo e riportarlo fuori, 

 invece, non ha avuto alcun sostegno … 

 da tutti noi, … avari spettatori ! 

Così, pian piano, è scivolato in fondo 

ed è sparito agli occhi dei presenti ! 

La scena … è una parabola del mondo, 

in cui i personaggi più indigenti 

 che stanno soffocando per la fame 

 e chiedono un aiuto per uscire 

 da ogni sabbia mobile più infame, 

 purtroppo, … finiranno per morire ! 

Nessuno muove un dito per salvare 

un essere che scivola in disgrazia, 

ognuno resta immobile a guardare  

la fine di un meschino che si strazia ! 

 La verità è un’orrida bugia 

 e non bisognerebbe mai svelarla, 

 perché attira solo antipatia 

 a danno di colui che … troppo parla ! 

Perciò adesso … mi dovrei star zitto? 

Ma io non son capace di mentire 

e lancio la mia rabbia in questo scritto 

perché nessuno me lo può impedire ! 

 … Son trentamila i giorni della vita, 

 in cui ciascuno pensa per se stesso, 

 ma pei fratelli senza via d’uscita 

 si evita il problema troppo spesso ! 

“A buon intenditor … poche parole !” 

diceva un vecchio saggio e del suo motto 

ne faccio uso, è il caso che lo vuole 

e sfrutto l’argomento che mi ha indotto 

 a scrivere una lirica-preghiera 

 per dire apertamente a ogni coscienza 

 di tutto il mondo che la sicumera 

 è la nemica della convivenza. 

Noi siam su questa Terra di passaggio 

e se non ci aiutiamo tra fratelli, 

allora vorrà dir che il mio messaggio 

non è riuscito a smuovere i cervelli ! 

 … Per tutta la mia vita ho divulgato 

 l’amore per i poveri e gli afflitti, 

 non sono Gesù Cristo, ho solo dato 

 un contributo a miseri e sconfitti !!! 
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